
.

Il virus sta colpendo soprattutto i bambini, con l’incidenza maggiore che si registra nella fascia tra 0 e 4 anni. Centinaia di richieste per pediatri
e medici di famiglia anche perché oltre a tosse, raffreddore e mal di gola, i piccoli pazienti vengono colpiti da febbre alta che spaventa i genitori

Influenza, allerta arancione in Liguria
con oltre 12 malati ogni mille abitanti

GIO’ BARBERA

SAVONA

C
e ne eravamo quasi 
dimenticati a causa 
di due anni e mezzo 
di pandemia Covid, 

ma quando il freddo comin-
cia a pungere il classico ma-
lanno di stagione si presenta 
puntuale.

E’ l’influenza che sta metten-
do a letto adulti e bambini. In 
questo momento la Liguria è 
in «arancione», il  picco deve 
ancora arrivare ed è atteso tra 
una quindicina di giorni. L’os-
servatorio  regionale  «Influ-
net» registra 12,4 pazienti am-
malati ogni mille abitanti, l’in-
cidenza maggiore nella fascia 
di età è tra gli zero e i quattro 
anni. La settimana precedente 
erano solo 9 ogni mille. Secon-

do Alisa i casi aumenteranno 
proprio sotto le feste di Natale. 
Al momento il contagio segue 
l’età: sono i bambini ad amma-
larsi. Nella fascia 0-4 anni l’in-
cidenza è pari a 30,44, in quel-
la 5-14 anni scende a 23,03, 
fra 15 a 64 anni è a 12,41, oltre 
i 65 anni si abbassa a 6,28. 

Costretti  a restare a  letto 
dunque  sono  soprattutto  i  
bambini e arrivano le confer-
me: «Stiamo diagnosticando 
un gran numero di casi sia in 
ospedale sia tra i pediatri di 
famiglia – dice Alberto Gaie-
ro, il direttore del reparto di 
Pediatria del San Paolo di Sa-
vona -. Sembrerebbe che l’in-
fluenza sia arrivata in antici-
po almeno di un mese rispet-
to al passato». 

Il periodo d'incubazione del 

virus è di solito di 1-5 giorni. 
La durata della malattia è va-
riabile da bambino a bambino, 
ma  generalmente  è  di  5-10  
giorni anche con febbre, con ri-
soluzione  spontanea  nella  
maggior parte dei casi. 

Per alleviare i  sintomi, tra 
cui la febbre, può essere utile 
la somministrazione di parace-
tamolo o ibuprofene e oltre ai 
lavaggi nasali in caso di raf-
freddore. 

Altro problema: la malattia 
si sovrappone alla diffusione 
del Covid e, per quanto riguar-
da i più piccoli, al virus respira-
torio  sinciziale.  Quest’anno  
l’influenza  si  manifesta  con  
febbre ad esordio improvviso 
(anche alta), brividi, cefalea, 

dolori muscolari, inappetenza 
e sintomi respiratori come tos-
se, mal di gola, congestione na-
sale. Nei lattanti si osservano, 
invece, vomito e diarrea. 

Sono sintomi simili a quelli 
di altre malattie infettive (ad 
esempio il  Covid),  per cui il  
consiglio dei medici è quello di 
consultare il proprio pediatra 
di fiducia che già dispensa con-
sigli: tenere a casa i bambini 
finché non totalmente guariti, 
sia  per  una  ripresa  ottimale  
(che eviti le ricadute), ma an-
che per non contagiare i com-
pagni di classe. Non basta l'as-
senza di febbre per definire il 
bambino guarito: occorre valu-
tare se vi è ancora malessere 
generale o tosse insistente. In 
sostanza,  non bisogna avere 
fretta. Come scritto, l’influen-
za può essere lunga. 

Già da alcune settimane c’è 
stata un’impennata di richie-
ste per consulenze. Un carico 
di lavoro aggiuntivo per i medi-
ci già alle prese per casi Covid. 
Va anche detto che se per il Co-
vid la copertura vaccinale ha ri-
guardato una buona fetta del-
la popolazione savonese, con-
tro il virus influenzale la situa-
zione è diversa. In provincia di 
Savona  il  fabbisogno  per  la  
campagna invernale era stato 
stimato dall’Asl in 78 mila do-
si, lo stesso quantitativo dello 
scorso anno. Vero però che al 
momento sono state sommini-
strate 65 mila dosi. 

Pochi giorni fa sono arriva-
te 1.500 nuove dosi di antin-
fluenzale, che vengono conse-
gnate ai medici, anche se a pic-
coli lotti. Un sistema per ave-
re la certezza che vengano uti-
lizzate e non vadano spreca-
te. Proprio per ottimizzare le 
vaccinazioni, dall’Asl è parti-
ta una e-mail ai medici di fami-
glia, in modo da calibrare me-
glio il  loro  fabbisogno.  Pur-
troppo anche il clima rigido di 
questo fine autunno, non aiu-
ta a guarire. —
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Secondo Alisa i casi di influenza aumenteranno proprio sotto le feste di Natale

IL CASO

Ogg i assemblea dei sindaci anche in valbormida

Appello del vescovo Borghetti alla Regione
“L’ospedale di Albenga ha 61 mila pazienti”

Sono 798 i nuovi positivi 
registrati nelle ultime 24 
ore in Liguria, a fronte di 
839 tamponi molecolari a 
cui si aggiungono 3.532 te-
st antigenici rapidi, secon-
do il bollettino diffuso da 
Alisa. Due i pazienti che so-
no deceduti  all’ospedale  
di Albenga: un uomo di 94 
anni e una donna di 83. La 
provincia con il maggior 
numero di positivi è quel-
la  di  Genova  con  7.870  
(199 meno di sabato scor-
so), segue La Spezia, dove 
i  positivi  sono  2.186,  
2.002 e 1.777 quelli delle 
province,  rispettivamen-
te,  di  Savona e  Imperia.  
Qui i casi registrati nelle 
ultime 24 ore in entrambe 
le province sono 111. Le 
persone positive residenti 
in Liguria, ma fuori regio-
ne, sono 324, mentre so-
no in fase di verifica 321 
tamponi.  Totale  14.480  
persone attualmente posi-
tive (343 in meno di saba-
to). I ricoverati in ospeda-
le sono 585 (+5 in 24 ore, 
+27 nel fine settimana), 
di cui 13 in terapia inten-
siva (2 in meno). In isola-
mento domiciliare, in te-
rapia cioè tra le mura di 
casa,  ci  sono  invece  
9.684  persone,  224  in  
meno di ieri. I nuovi gua-
riti sono 1.139, per un to-
tale da inizio emergenza 
di 621.089. Al momento 
sono state somministra-
te 3.689.121 dosi di vac-
cino, 47 nelle sole ulti-
me 24 ore. G.B. —

covid in lig uria

Quasi 800 contagi
nelle ultime 24 ore
e crescono i ricoveri

«E’ in gioco qualcosa di impor-
tante, qualcosa di irrinunciabi-
le per il nostro comprensorio. 
Qui vivono 61 mila persone, 
non sono poche e bisogna te-
nerne conto».

Il  vescovo  Guglielmo  Bor-
ghetti, partecipando all’incon-
tro all’Ambra promosso dal co-
mitato «Senza pronto soccor-
so si muore», ha accolto l’ap-
pello degli albenganesi coin-
volti da tempo nella partita in 
difesa dell’ospedale di Alben-
ga. «Ho partecipato all’evento, 

per senso civico, per ascoltare 
e comprendere meglio la vi-
cenda. Ho ascoltato con inte-
resse tutti gli interventi dei me-
dici. Un’idea chiara e precisa 
non ce l’ho, ma ho chiaro che 
qui è in ballo qualcosa che ri-
guarda il territorio e quindi è 
giusto trovare una soluzione», 
dice il presule di Albenga che 
aggiunge: «Stanno arrivando 
venti che dicono che qualcosa 
di nuovo succederà: si parla 
della riapertura del Punto di 
primo intervento. Ma sarebbe 

necessario  fare  qualcosa  di  
più. Una cosa che ho capito, 
pur non essendo in possesso di 
strumenti  tecnici  adeguati  è  
che probabilmente la questio-
ne «malata» è la politica sanita-
ria regionale globale che pre-
scinde da schieramenti politi-
ci. Probabilmente è una malat-
tia della quale è affetta tutta l’I-
talia». La sanità, in questo ca-
so, del comprensorio valbormi-
dese sarà al centro dell’assem-
blea dei sindaci del Distretto 
convocata per oggi pomerig-

gio alle 14,30. E’  prevista la 
partecipazione del neo diretto-
re  del  Distretto  stesso,  Luca  
Corti.  Il  primario del  pronto 
soccorso del Santa Corona ver-
rà ascoltato anche domani alle 
15 nel corso del consiglio co-
munale di Cairo Montenotte. 
«Sarà un’occasione per cono-
scere in modo il futuro dei ser-
vizi  sanitari  territoriali  della  
Val Bormida», anticipa il sinda-
co Paolo Lambertini. Aggiun-
gono i consiglieri Giorgia Fer-
rari e Silvano Nervi: «Sarà inte-
ressante ascoltare la sua opi-
nione sul futuro del Ppi di Cai-
ro visto che in caso di indispo-
nibilità  dell'automedica,  an-
che i pazienti più gravi posso-
no essere trattati e stabilizzati 
dai medici in servizio all’ospe-
dale San Giuseppe». G. B. —
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Sinora somministrate
65 mila dosi di 

antinfluenzale sulle
78 mila distribuite
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